CHE COS’È LA PAURA?

La paura rappresenta per noi l’emozione primordiale di difesa, l’emozione tra le emozioni, che ci consente attraverso una complessa reazione psicobiologica una risposta necessaria per la nostra sopravvivenza. Quando proviamo paura il nostro cervello ci esorta in modo esplicito ed urgeNte ad optare per una di queste due soluzioni: “combatti o fuggi”. L’efficienza e la velocità di queste risposte sono determinanti per tutelarci e preservarci nelle situazioni rischiose. Durante la paura tutto il nostro organismo viene sollecitato, in una sorta di momento della verità, a fornire la migliore risposta allo stimolo. La reazione avviene in un lasso di tempo infinitesimale, impercettibile con l’obiettivo, intuendo la strategia migliore, di neutralizzare ed evitare il pericolo. La cabina di regia di questa operazione è localizzata nel cervello che elabora ed analizza senza sosta le eventuali insidie che possono minacciare la nostra sicurezza. 

Ciò è possibile grazie all’aiuto di veri e propri radar, le amigdale, che sono dei corpuscoli posti nella profondità del nostro cervello che osservano e registrano costantemente gli eventi dell’ambiente in cui viviamo. È una sorta di piccolo ma sofisticato sistema di allarme molto ramificato che collega e fa comunicare tra loro diverse parti del cervello grazie al contributo di sostanze chimiche dette neurotrasmettitori. La paura è l’espressione del funzionamento di questi circuiti geneticamente previsti per la specie umana ma ampiamente variabile nell’ambito della stessa specie in rapporto alla peculiarità delle esperienze, della cultura e delle influenze e sollecitazioni ambientali. L’uomo ha sempre avuto nel corso dei secoli un rapporto complesso e contraddittorio nei confronti della paura. L’ha utilizzata come risorsa per sopravvivere, fronteggiare i pericoli ed opporsi alle insidie. Finge di ignorarla arrivando addirittura a sfidarla. Oppure ne diventa succube temendola senza riuscire a dominarla. Grazie alla paura riusciamo a reagire efficacemente agli imprevedibili eventi della nostra esistenza. Eppure molte volte ci sovrasta, ci immobilizza e ci stordisce.

Durante la paura viene ribadito con forza ed in modo drammatico un desiderio che non lascia dubbi: la voglia di vivere.


